
DI  DIEGO SANTINI

◗ Giovanni Maria Giuseppe Mossi nac-
que a Sant’Antonio il 21 novembre 1940, 
figlio di Giacomo e Domenica, nata Codi-
roli. Persona molto intraprendente, fu uno 
dei primi morobbiotti a emigrare verso le 
Americhe. Nel 1862, a soli 22 anni, si im-
barcò su un veliero e raggiunse l’America 
meridionale. Esplorò il territorio per circa 
un anno prima di trovare il luogo nel qua-
le impiantare uno stabilimento per im-
ballare sego e pelli. Visse principalmente 
in Uruguay e in Argentina, fra Dolores 
e Buenos Aires. Nel 1869 sposò Maria 
Martignoni, nata nel 1844 a Magadino, ed 
ebbe tre figli: Pietro Giacomo (1870, Bue-
nos Aires), Giovanni Filippo (1872, Bue-
nos Aires) e Pedro Tadeo (1873, Dolores). 
Durante la sua permanenza in Argenti-
na Giovanni ricoprì la carica di console 
svizzero, il che gli permise di allacciare 
relazioni importanti e di compiere diversi 
viaggi in Europa. Nel 1874 la famiglia ri-
entrò a Sant’Antonio per permettere ai fi-
gli di frequentare le scuole. In Ticino nac-
quero altri tre figli: Ercole (1874), Attilio 
(1876) e Orsola (1877).

Gli interessi di Giovanni rimasero ol-
tre oceano, ma si concentrarono a New 
York. Per undici anni fu proprietario di 
uno dei ristoranti più rinomati della cit-
tà. Nel 1888 lo vendette per aprirne uno 
a San Francisco, avendo intuito il poten-
ziale economico dello Stato affacciato sul 
Pacifico. Nel 1916, a 76 anni, rientrò defi-
nitivamente in Ticino, dove morì nel 1921.

Tutti i sei figli di Giovanni e Maria eb-
bero un’esperienza di emigrazione. Pietro 
Giacomo emigrò in California nel 1889, 
prima a San Diego e poi nella contea di 
Santa Clara. Nel 1896 sposò una certa 
Mary ed ebbe tre figli: John, Orsalina e 
James. Morì nel gennaio del 1916 nella 
contea di San Benito.

Nel 1890 Giovanni Filippo raggiunse il 
padre a San Francisco. L’anno successivo 
lavorò per sei mesi in un ranch vicino a 
San Luis Obispo, poi si spostò nella zona 
di Santa Clara dove divenne responsabi-
le di un’azienda frutticola e vinicola. Nel 
1894 intraprese come affittuario l’attività 
di vinattiere e frutticoltore. Sei anni dopo 
acquistò l’azienda e vi si dedicò per i suc-
cessivi undici anni diventando un perso-
naggio importante della contea di Santa 
Clara. Nel 1896 ottenne la cittadinanza 
statunitense e nel gennaio del 1899 sposò 
a Gilroy Rosa Mantino. Dal loro matri-
monio nacquero due figli: Attilio (1905) e 
Modesta (1906). Giovanni morì nel 1946.

Le informazioni riguardanti Pietro 
sono scarse. Si stabilì a New York nel 1899 
e trovò lavoro come cuoco. Morì, proba-
bilmente celibe, a soli 35 anni nel 1909.

GIOVANNI MOSSI E FIGLI,  
una famiglia di emigranti
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Ercole si trasferì a New York nel 1893 
e anche lui lavorò come cuoco. Rientrato 
in Ticino, nel 1902 sposò Emilia Buletti 
(1883-1976), figlia di Giacomo e Luigia 
Zanni. Fra il 1903 e il 1910 gli nacquero 
quattro figli: Egidio, Ulisse, Irma e Arturo. 
Nel 1912, accompagnato dal fratello Atti-
lio, tornò oltre oceano, questa volta però 
in Canada, e più precisamente a London, 
nell’Ontario. Rientrato in Ticino nel 1920, 
ebbe altri due figli: Ugo (1921) ed Elda 
(1925). Morì improvvisamente nel 1936 a 
61 anni.

Non è noto l’anno in cui Attilio, di pro-
fessione cuoco, emigrò per la prima volta 
negli Stati Uniti. Sicuramente viveva a 
New York nel 1904 quando fu raggiunto 
dal fratello Pietro. Dal 1909 al 1912 lavo-
rò a Buffalo (NY) prima di 
spostarsi col fratello Ercole 
in Ontario dove rimase al-
meno fino al 1915. Succes-
sivamente si trasferì in Cali-
fornia. Il suo nome appare in 
un articolo su un incidente 
occorsogli del 1921 a Peta-
luma. Da quel momento si 
perse ogni sua traccia.

Orsola crebbe in Ticino. 
Nel 1896 sposò Carlo Dan-
zi dal quale ebbe otto figli: 
Attilio (1897-1972), Elvezio 

(1899-1899), Didio (1903-
1903), Clelia (1906-1986), 
Orsolina (1908-1956), Men-
za (1910-2008), Camilla 
(1912-1998) e Carla (1914-
1998). Nel 1921, dopo sette 
anni di vedovanza, Orsola si 

risposò con Paolo Danzi, cugino di Carlo, 
rientrato da Washington appositamente 
per il matrimonio. Nell’autunno dell’anno 
successivo Orsola raggiunse il marito ac-
compagnata dai figli. Rimase nuovamen-
te vedova attorno al 1937 e si spense nel 
1988 all’età di 88 anni.

Nelle foto:

1 Maria Martignoni, moglie di Giovanni 
Mossi.

2 Il certificato di matrimonio di Giovanni 
(John) Mossi e Rosa (Rosie) Mantino, 
Gilroy, Santa Clara County, California, 
1899.

3 A destra, Giovanni Filippo, figlio  
di Giovanni Mossi. Da sinistra, la 
moglie Rosa Mantino e i figli Modesta 
e Attilio, Gilroy, Santa Clara County, 
California.

4 Orsola Mossi in Danzi,  
figlia ultimogenita di Giovanni.

Morisoli
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